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L’Unione Europea
si ripensa “dal basso”
in dialogo con i cittadini

Eurobarometro, il più recente sondaggio condotto in-
sieme da Parlamento e Commissione europea, segnala 
che la stragrande maggioranza dei cittadini interpella-
ti (92 per cento), appartenenti a tutti gli Stati membri, 
chiede che le decisioni relative al futuro dell’Europa 
tengano maggiormente conto della loro voce diretta.
Una prima occasione per avviare e valorizzare que-
sto dialogo dovrebbe essere la «Conferenza sul futuro 
dell’Europa» in agenda già l’anno scorso e che per cause 
di forza maggiore connesse con l’emergenza Covid-19 
si svolgerà quest’anno. 
Mercoledì 10 marzo, a margine della sessione plenaria 
del Parlamento europeo, lo hanno ribadito in una so-
lenne dichiarazione comune il presidente dello stesso, 
David Sassoli, la presidente della Commissione, Ursula 
von der Leyen e il premier portoghese Antonio Costa, 
che guida l’attuale semestre di presidenza Ue. 
La «Conferenza sul futuro dell’Europa» sarà organizza-
ta dal Parlamento, dal Consiglio e dalla Commissione 
e dovrebbe tenere la sua prima assemblea il 9 maggio, 
giorno dell’Europa, con l’obiettivo di trarre le sue con-
clusioni entro la primavera del 2022.  
La Conferenza - si legge nella dichiarazione del 10 
marzo - vuol essere «un processo «dal basso verso l’al-
to», incentrato sui cittadini, che consente agli europei 
di esprimere la loro opinione su ciò che si aspettano 
dall’Unione europea. Conferirà ai cittadini un ruolo 
più incisivo nella definizione delle future politiche e 
ambizioni dell’Unione, di cui migliorerà la resilienza».
Sul tavolo, gli orientamenti da portare avanti su ar-
gomenti di grande portata: la costruzione di un conti-
nente sano, la lotta contro i cambiamenti climatici e le 
sfide ambientali, un’economia al servizio delle persone, 
l’equità sociale, l’uguaglianza e la solidarietà interge-
nerazionale, la trasformazione digitale dell’Europa, 
i diritti e valori europei, tra cui lo Stato di diritto, 
le sfide migratorie, la sicurezza, il ruolo dell’Ue nel 
mondo, le fondamenta democratiche dell’Unione e co-
me rafforzare i processi democratici che governano 
l’Unione europea. 
Le discussioni potranno riguardare anche questioni 
trasversali connesse alla capacità dell’Ue di realizzare 
priorità quali legiferare meglio, sviluppare i principi 
di sussidiarietà e proporzionalità, muoversi  in una 
cornice regolamentare trasparente.
Il presidente Sassoli così commenta l’orizzonte che si 
apre: «La dichiarazione comune a tre segna un nuovo 
inizio per l’Unione europea e per tutti i suoi cittadini. 
Con la Conferenza sul futuro dell’Europa i cittadini 
europei e la nostra società civile avranno l’occasione 
di plasmare il futuro dell’Europa, un progetto comune 
per una democrazia europea funzionante. Chiediamo 
a tutti voi di farvi avanti per partecipare, con le vostre 
opinioni, alla costruzione dell’Europa di domani, la 
vostra Europa». Ogni Paese infatti avrà un “panel” 
dedicato ai cittadini. 
Ancora un anno fa, proprio da Belluno la Fondazione 
“Montagna e Europa” Arnaldo Colleselli con l’appello 
«Per un’Europa sempre più comunità» aveva auspicato 
che la Conferenza diventasse lo strumento «per una 
integrazione europea sempre più stretta, capace di 
coniugare sussidiarietà e solidarietà, nonché coesione 
comunitaria e intergenerazionale». Siamo vicini alla 
prova della verità… � M.B.

opera in Israele, Territori Palestinesi, Egitto, Giordania, Libano, Siria, Cipro e Rodi.
I territori che beneficiano sotto diverse forme di un sostegno proveniente dalla Colletta sono i seguenti:
Gerusalemme, Palestina, Israele, Giordania, Cipro, Rodi, Siria, Libano, Egitto, Etiopia, Eritrea, Turchia, Iran, Iraq.
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«Un gesto di carità e di solidarietà  
che ci permette di custodire i Luoghi 
della Redenzione, di sostenere le nostre 
comunità cristiane e l’opera della Chiesa»

fra Francesco Patton ofm
Custode di Terra Santa

L’Edicola nella Basilica del Santo Sepolcro, 
Gerusalemme
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Caduta, perdita dell’orien-
tamento, incapacità, malo-
re, sfinimento. Basta guar-
dare le cause degli infortuni 
per rendersi conto che sono 
ancora troppe le persone che 

affrontano la montagna con 
superficialità, senza prepa-
razione fisica, tecnica o con 
attrezzatura non adeguata.

Sono state 1.086 le perso-
ne recuperate nel 2020 dal 

Soccorso alpino del Veneto, 
per un totale di 1.054 in-
terventi (di cui 787 attuati 
dalla delegazione Dolomiti 
Bellunesi), +16% rispet-
to al 2019. Nonostante la 

pandemia, che quindi non 
ha fermato i turisti della 
montagna. Sono stati 546 i 
feriti, 2 i dispersi, 49 i de-
ceduti (32 in provincia) e, 
dato che fa riflettere, ben 
490 gli illesi tratti in salvo, 
circa il 45% del numero com-
plessivo: «Difficile a questo 
punto non concludere che sia 
in aumento la tendenza ad 
affrontare la montagna con 
metodologia irresponsabile 
e senza un minimo di pre-
parazione fisica, consape-
voli forse di poter contare 
su un efficiente sistema di 
soccorso», ha detto il presi-
dente regionale del Soccorso 
alpino e speleologico Veneto, 
Rodolfo Selenati, durante la 
conferenza stampa di lunedì 
22 marzo in cui è stato trac-
ciato il bilancio dell’attività 
2020.

L’escursionismo si confer-
ma l’attività più coinvolta 
dagli interventi di soccorso 
(il 54,50% dei casi). «Ovvia-
mente il dato è influenzato 
dal fatto che è l’attività più 
diffusa, ma anche quella 
dove si annidano i compor-
tamenti più a rischio», ha 
detto Alex Barattin, dele-
gato provinciale del Soc-
corso Alpino. «Infatti buo-
na parte degli interventi è 
richiesto per motivi dovuti 
all’incapacità, alla perdita 
di orientamento, ai ritardi 
o allo sfinimento». Ma c’è di 
più: il 90,8% dei recuperati  
non è iscritto al Cai e/o non 
dispone di una propria assi-
curazione.

Nel 2020 le varie attività 
del Cnsas hanno impiegato 
circa 89.753 ore/uomo, delle 
quali il 29% destinato alle 
operazioni di soccorso e il 
restante 71%, oltre che alla 
gestione delle stazioni, alla  
formazione personale e di 
squadra.

Ma il 2020 ha visto il 
Soccorso alpino impegnato 
anche in lavori di protezione 
civile: 155, dovuti essenzial-
mente all’emergenza per la 
pandemia da Covid-19 e alle 
emergenze meteo che si so-
no susseguite in Veneto lo 
scorso anno. 

Martina Reolon

VENETO E PROVINCIA - �Il grafico mostra  la diagnostica, relativa al 2020, degli infortuni per causa. (Foto Soccorso Alpino Veneto)

il bilancio -� L’attività portata avanti nel 2020 dal Soccorso alpino e speleologico

Troppi gli escursionisti ‘‘improvvisati’’
Oltre mille interventi, +16% sul 2019; sono stati 490 gli illesi tratti in salvo

Mancano segretari comunali
Rischio di paralisi
nei piccoli Comuni

La carenza di segretari nei Comuni è ormai arrivata a 
un livello di allarme e rischia di paralizzare lo svolgi-
mento dell’ordinaria attività amministrativa e il buon 
andamento degli uffici pubblici in molti piccoli Comuni. 
Secondo il deputato bellunese del Partito democratico, 
Roger De Menech, per il reclutamento «il corso-con-
corso non è più sufficiente, è urgente soprattutto per i 
piccoli Comuni poter attingere da personale qualificato 
già in forza alla pubblica amministrazione». Per questo 
lo stesso De Menech ha presentato un’interrogazione 
urgente al ministro dell’Interno per sollecitare «ad 
adottare iniziative per individuare figure che possano 
garantire la reggenza delle sedi vacanti sopperendo al 
perdurare della mancanza di segretari comunali, da 
reperire tra personale interno alla pubblica ammi-
nistrazione locale». Sul tema è intervenuto anche il 
sindaco di Seren del Grappa e commissario provinciale 
di Forza Italia Dario Scopel facendo presente che «come 
Anpci (Associazione nazionale piccoli Comuni d’Italia) 
da anni solleviamo la questione e la necessità di ri-
solvere il problema perché anche nel nostro territorio 
provinciale ci sono Comuni che non riescono a trovare 
un segretario e questo rischia di bloccare le attività». 
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